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Ponrrica Grossonana. 


Ci sono nella vita politica dei popoli mo- 
menti, nei quali l'accuparsi dei particolari nuo: 
ce più che non giovi. Il giudizio de' molti 
nello troppo particolarità st perde; ed essi 
smarriscono facilmente il senso politico del- 
l'opportunità. Allora è meglio prendere le 
cose all'iagrosso; è meglio delineare la si- 
tuazione in grande, con alcune poche linee 
marcate. L'atualo è uno di questi momenti 
da dover seguire la politica grossolana, ner 
fare buone elezioni, buone diciamo relativamente. 

Noi siamo di quelli che varo:mmo avvez- 
zare il popolo italiano a discutere tutte le 
parziali quistioni, ed a faro su quelle l'esame ai 
candidati. Ma ora, vedendo lo stato infantile 
della opinione pubblica, che non è ancora e- 
ducata, e trovandoci sotto alla pressione delle 
elezioni imminenti ed negeoti in uno dei mo- 
menti più difficili; stiminmo più utile pro 
porre agli elettori un solo problema iuesto 
problema il più semplice possibile. 

Da una parte abbiamo il Governo, che ha 
già manifestato le sue intenzioni, dall’ altra 
abbiamo l' opposizione, o piuttosto le diverse 
opposizioni. Ci sembra adunque doversi, sce- 
gliere addirittura tra 1° ano, 0 le altre. E na- 
turale che noî si scielga questa volta quelli 
che stanno col Governo; © ciò nell'interesse 
del paese. 

Difatti quali sono le opposizioni adesso ? 

Una: ce n° è e si manifestò anche nella 
cessata Camera: ed è quella che diede tre- 
dici voti a Giuseppe. Mazzini quale. presi- 
dente. Non daremo i nostri voti di certo a 
questa opposizione. Un'altra aveva appena 
fatto capolino alla Camera, ma ora si pre- 
senta agli elettori; ed è quella dei clericali, 
nemica anche questa all’ indirizzo nazionale, 
e pericolosa. Questa oppasizione farebbe cau” 
sa comune coi nemici dell'Italia Dopo vie- 
ne una opposizione regionale ed indispettita, 
ed è quella della Permanente di Torino, nella 
quale si uniscono i codini di jeri come Pon- 
za ili San Martino, cd i ministeriali ad ogni 
costo, come l’Ara, il Bottero ed altri siffatti. 
Se dovesse vincere questa opposizione  re- 
gionale, il regionalisno rinascerebbe in tutta 
Halia. Noi avremmo il regionalismo napole- 
tano, il siciliano, il lombardo, e fors' anco il 
veneto. C'è l'opposizione sistematica ch' è 
stata e sarà sempre opposizione, perchè non 
ha alcuna idea di Governo, e si accontenta 
di rendere diflicile il governare ad altri. Ci 
sono poi parecchie opposizioni personali ed 
intriganti, le quali altro non vogliono dire, 


se non: togliti di là, che mi vi metta io. 
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APPENDICE 


IL CARNOVALE UDINESE. 


Tocchi a caso. 


58 il proto, che dice di avere lo suo buone ra 
gioni, don si fosse mostrato decisamente contrario, 
asnei voleatieri cangiato, per aggi, il titolo di questa 
mista carnovalesca, 

Oegi non ci sono precisamente nè edcchi, nè @ 
caso i © è invece un semplice aneddoto cho occupa 
quasi tuto do spazio concesso all’ appendice 

Vi died io brevi parole com' è succeduto che 
Fascalor abbia posti da parte proveisorismente i suoi 
tooché, ger dsc luogo al raccontino che dedico, dono 
© consacro alle mio gentili lottrici, 

To ani trovavo occupato nel preparare la solita 
filea di piccoli aoeddoli, di piccole scene umoristi» 
che, di osservazioni, d impressioni, di scherzi, dî 
minzliionerie, di freddure. 

W° assicuro che c' eta un poco di tutto. 

Gi entrava quel povero  Figuro che in cascienza 
Nan poleva ripetere if: tutti mi chiamuno, fulti mì vo- 
gliono, perchò aessuno st accupava di ini: è era 
quel individito vestito da orso, che Sur Tuta persuase 
a ritornare alle native monbgne; c'erano i pierrota 
€ le pierrotes che credevano di far dello spirito fis 

chiando pelle orecchio del pubblico. 
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no ragione quelli che dicuno non potersi 
l'Italia governare col reggimento parlamentare, 
La fibertà, per ottenere la quale: abbiamo 
tanto fatto, sarà di nuoro messa in forse. 
L'Italia mostrerà di non essere atta ‘a go 
vernarsi da sè, appena gli stranieri sono u- 
seiti dalla penisola. 

Una volta formata una maggioranza go- 
vernativa, «coll incarico di fare le riforme e 
semplificazioni amministrative, tutte le buone 
idec si potranno far pen trare in essa; una 
senza una simile maggioranza nessuna wi 
glioria resta possibile. n 

Adunque noi torniamo a questa politica 
grossolana, Eteggete intanto deputati, 1 quali 
Sieno non soltanto capaci ed onesti, sa 
schiettamente e francamente governativi. 


IL DIRITTO DI RIUNIONE AN FRANCIA 


Se a questi giorni i Giornali italiani tolsero 
a tema di gravi considerazioni la proibizione 
dei mectiags nel Veneto ; gli ultimi numeri 
dei Giornali parigini s’ occuparono con pre- 
dilezione del progetto di legge  per_ regolare 
in Francia il diritto di riunione. Quindi, il 
porre daccanto l' articolo 32 dello Statuto 
d' Italia, anche ammesse certe restrizioni, con 
quanto sarà in tale proposito acconsentito ai 
Francesi, non è inutile; dacchè da siffatto 
confronto si avrà motivo ad apprezzare i prio- 
cipii liberali del nostro Governo e a valutare 
l'entità del dono imperiale che pomposamente 
si disse coronamento dell’ edificio. 
Ed ecco, secondo i' diari parigini, le norme 
che dovrebbero in Francia regolare il diritto 
di riunione pei sudditi di Napoleone HI 
Intanto siffatto diritto non sarebbe ricono- 
sciuto se non per discutere quistinni diverse 
da quelle che toccano la politica, l economia 
sociale, la religione e le imposte; ed ognu- 
no vede come, esclusi siffatti argomenti, p:co 
resti ai cittadini su cui manifestare una libe- 
ra opinione. Poi sarebbe necessaria una pre- 
via dichiarazione firmata da 10 individui do- 
miciliati nel luogo ove la rinnione 3° avrebbe 
a tenere, per renderla legittima ; e tale con- 
dizione è abbastanza ristrettiva del diritto e, 
ne difliculta l esercizio. fnoltre il locale della 
riunione deve essere chiuso e coperto; im- 
pediti dunque que’ mecrtings che troppo -po- 
trebbero inquietare f azione  governaliva, € 
che alla polizia difficile sarebbe sorvegliare o 
sciogliere nel caso di provocazioni al disordi- 
% perchè taluno abbia ta responsabilità 








Queste opposizioni sono quelle che più costano 
al paese, poichè prodacano e crisi per specula» 
zione, Alcuni col fare gli oppositori mettono in 
evidenza sé medesimi come avvocati, 0 cune 
agenti, per cui fanno i foro affari at Palla: 
metto. Costoro non studiano è non lavorano 
niente per il paese, è si accontentano di 
recitare qualche discorso per farsi il richiamo 
come professionisti. Ci sono certe individua» 
lità, le quali avecbbero qualche idea gover 
nativa, se dall’'opposizione  putessero passare 
al Governo, ma questi individui hanno poco 
suito. Un Governo non si fa di poche per- 
sone, molte delle quali seno discordanti. 
Tutte le indicate opposizioni non si trovano 
insieme, che per dire di no: «na pui non ne 
fareste unlla di esse, se doveste governare col 
loro mezzo. 

La più sicura adunque è di votare por i 
candidati che vogliano sostenere il Governo, 
ed alotarlo nelle economie, nelle rifurme ate 
ministrative, nell'assetto delle finanzi;, in tutto 
ciò che è più urgente da farsi. 

Un Governo che abbia pochi mesi di vita 
dinanzi a sé non può fare riforme, non può 
ordinare l'amministrazione, non può studiare 
nè mettere in atto migliorie. Esso ha bisogno 
di un certo tempo di studio e di prepara- 
zione, di un altro tempo per mettere in atto 
aleune riforme e d' altro ancora per fe altre, 
chè tutte non si possono fare in un giorno ma 
tutte si desono corrispondere, devono forma- 
re un sistema. 

Noi diciamo adunque agli elettori adesso, 
dopo il programma del ministero, che tutti 
quelli che vogliono sul serio economie, ri- 
forme, ordinamento finanziario, miglioramenti 
generali dell’ azienda dello Stato, devono vo- 
tare per i candidati francamente decisi a so- 
stenere il Governo. Fuori di li non avremo 
che la confusione, il ritardo nd ogni riforma, 
nuove spese, nuove e successive crisi, in 0 
gnuna delle quali il paese ci rimette credito 
e molti milioni. C'è di pegzio, che queste 
crisi incoraggiano i nemici dell''umtà e li- 
bertà nazionale, i nemici della monarchia, e 
danno pretesto a coloro, i quali pensano giù 
alle illustri spade, alle dittature. al cesa- 
rismo. 

Una maggioranza. schicitunente  goserna- 
tiva può assicurare per sempre l' ordine co- 
stituzionale in Italia, fa libertà, tutte le isti 
tuzioni che ne conseguono. Essa mosirerebbe 
al mondo la saggezza del popolo italiano, ci 
acquisterebbe eredito al dî fuori, ci rassade- 
rebbe al di dentro. Se invece le diverse op- 
posizioni si troveranno in maggioranza, avran- 























Ne. I 
di siffatte adunanze, sarà prescritto che cia- 











— Che import? La materia preparata sarà buona 
do stesso per l'altra rivista. 7 

— Tutt'altro: sono cose c'e vanno narrate appe 
02 accadute. Se perdo 10 della foro freschezza, von 
valgono niente. 

— Eh via! fammi il piacere... ti assicuro che 
il caso mio merita di essere new. 

— Lo credo... ma devi capire... quando si è 
fstta una così... 

— Aspetta un momento che sdesso ti vinco.. 
Devi sapere che ho detto a mote signore che m'è 
succeduto al veglione un casetls... che questo ca- 
«cito sarà comunicato a Fascalor, il quale si allectte» 
rà a pubblicarlo. Le siguore seferzuo assolutamente 
saperlo... Mi iu 009 mi sono fascista piegare, e 
puo immazinsri con quanta curiustà e con quanto 
impozienza esse attendsno di lezgerlo nell'appeadico. 

— A questo ergemento nen so così rispondere. 
Darò la preferenza al tuo caso. Sertiamolo aduoqne. 
L'amico prende una sedia, accende un cigarro, ia. 
erocicchia le gambo, e geltando fuori delle gravi 
borcate di fumo, ni fr dl seguente racconto: 

0 Al veglione di mercoledì scorso trovo una ma 
schera vestita di Gianca, can quirnizione di rosa 
scarlatto. La mi ferma e mi chiede so fio veduto il 
signor X. 

fo te rispondo che non l'ho veduto el essi mi 
pregno nel caso che lo trosassì, dt farlo as vertita 
chie ana maschera cas e così, cono nastri scarlattà, 
vus camelia sui capelli ecc. ecc. desidera di parborgli, 

Accetto l'incarico è parto per fa Sua del Itidotto 
dora è probabile che il signor N si trovi. 





C' entrava un deburdeur tutta brio, tutta fuoco, 
tutta slancio e sveltezza con una piccola larva nera 
orlata di bianca; una maschera, coperta di un gran 
velo di seta celeste, di una empertinenza  adoralule, 
di 109 legge incantevofe, d'ana fuquacità, d'una 
verte, d'uno spirito affascinante; una carovana di 
maschere in cui erano r:ppresentate tre generazioni; 
un signore vestito da diavelo che è ui vero angelo 
invece, nn marzapane; ed una signora vestita di au 
gelo che è un vero diavolo vestito e calzato. 

Non mancavano risposte piccanti, rootti pungenti, 
sentenze di spirito, equivoci, malintesi, conseguente 
di urti e di spiute, sorpresè, nvelazioni, incontri, 
ritrovi. 

losamma vi accerto che Dn rivista era riuscita 
qualchecosa di variato, di ameno, grazie alla fortu- 
mata combinazione che aveva pasto Fose:tor a por 
tata di vederne e di udiene delle graziose, 

Ma nel punto in cui stavo per dare l' ultima ma- 
no allo rassegna carnovalesca, no amico mi viene a 
trovare, aogunziavdomi che la qualchecon da co- 
municarmi, 

— Sentianala 

— È un caso che m'è toccato alla festa da ballo 

— Niente di meglio: ciò potrà sersinmi per la 
mie riviste del carnovate udinese. 

— È sppuoto nell'idea che tu fo racconti che 
sono venuto a partecipartelo, 

— Seuza alcun dabiuo: ma prima tì anerto che 
prer da pressima rivista non same più a tempo 
— l'uchè? 


— Perchè la è già preparata, 

















arretrato contezioni 20 = Le Sngorzioni nola quan pagine cotitavini 
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consigei 
che mi si estagito de' fatti sudì, 








Uficoialo posli Atti siudiziari od amministrativi dolla Provincia dol Friuli. 





caibla» valate P.Masciadni N 930 resto Litio, = Ln pumeno separato coma conlosimi 40, on numero 


Marini 29 par titina, = Non al ricavano lettere cun sf- 








RI RAZER ANI 


senna. sia diretta da un presidente e da due as- 
sessori, e che un funzionario governativo ‘por 


trà essere presento a ciascheduna sedata ; ‘6° 


ogni scorge di leggiori: come silfatto iuter- 
vento valga a nuocere alla libertà delle di- 
scussivni. ; 

Ma altre restrizioni vennero inserite nel 
citato progetto di legge. ‘AI funzionario  dele- 
gato dal Governo ‘per assistere ad una’ riu- 
nione di ‘cittadini sarà inerente il potere di 

ciogliere l'adunanza ogni qualvolta questa 


avesse ad occuparsi di oggetti estranei agli . 


annunciati come scopo di essa, e quando uno 
o più membri: della riunione commettessero 
qualche delitto con le parole 0 con alti,’ e 
quando questa doventasse tumultuosa, 

Le riunioni elettorali saranno permesse ‘dal 
giorno della promulgazione del decreto che 
convocherà un Collegio per la nomina ‘di ‘de- 
putati al Corpo legislativo sino al quinto gior- 
no prima dello scrutinio; ma a siffatto riu- 


nioni non potranno intervenire che gli elettori - 


del circondario ed i candidati. ; 
A gaarentire l osservanza della legge sono 
stabilite ammende da -500 a 10,000 franchi; 
e il carcere da sei giorni a sei mesi. 
Queste sono le principali disposizioni: che 
in Francia limiteranno il diritto di riunione. 
È vero che esso non fu' compreso nella 
famosa dichiarazione dei diritti dell’ nomo di 
cui a ragione si gloriarono i rivoluzionari del- 
l' 89; è vero che la storia dei clubs di Fraa- 
cia non è molto confortante. ed inspiratrice 
dî fiducia ; tuttavola dobbiamo confessare si 
verchie le accennate iestrizioni, e quiridi di- 
minuita l'importanza politica . dell’ imperial 
dono. CRE 
Ed i Francesi come profiieranno del. di- 
ritto di riunione, se è loro negato per.la trat- 
tozione dei più vitali interessi : civili e’ politi- 
ci ? Se il Governo volle escludere persino Ja 
religione dalla libertà di dispute accademiche? 
Se, pauroso del socialismo, ‘vuol impedire la 
discussione di quesiti attinenti’ all’ economia 
pubidica ? Le riunioni permesse in Fraocia 
assomiglieranno ai Congressi scientifici -tolle- 
raii sol'o i cessati Governi della nostra peni- 
sola ; saranno un perditempo o una vanità 
ciarliera, non mai una palestra dell ingegno, 
una prova di operosità cittadina. Siffatto prov- 
vedimento dunque non assicurerà Ja. gratitu» 
dine de sudditi a Napoleone HI L' obbligo 
di tutela della Nazione, obbligo affidatogli 
dalia Urovridenza, suggerito gli avrà -di non 
rallentare que! freno che sinora irabrigliò' tari- 
te irrequietuilini e velleità ; e ‘noi credere vo. 
gliamo alla sincerità delle mire di lui per 
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Difatti, dopo un brevo giro, lo edo iasieme sd 
alcune maschere molto vivaci e gli fo l'ambasciata. 

—— Una maschera così e così desidera di vederla, 
L' ho lasciata poco fa al Caffè. 

— Grazie, le sono chbligato. 

Ritoroo su toiei passi e trovo nel circolo la ‘ma. 
schera di prima i 

— L'hai veduto ? mi dice. 

—- Si l'ho veduto. Era cca alcune sigaorine ... 
molto allegro... Gli ho esposto il tuo desiderio, Cre- 
da chie non si farà attendere .. te 

Suppergo che questa faccenda sia finita è noo ci 
peose giù. 

Ma ecco che, va pocu dopo, un signore che non 
comasco affatto mi si avvicina con un tuono formi. 
datule e mi aposirofa can queste parade: 

— Sigaure, da prego di por mente a quello che 
citi dice alle maschere .. Non so per quale duro 
ella abtiia niferito ad una persona ché canossa, ch'io 
Mictrorino con della signonine .. mentre il nero si d 
ch'io non Da parlato ancora cao nesmiar., Lo di 
chiamo pei che mon sano ‘avrezzo a tollerare degli 
schersi di questo genere .. Si teagi per arvertito, 

— Signore, comincio dal dirla che ia non capisco 
ua je di tutto le sue chiacchere, Condo ch’ eta 
mi confanda can n'alina, fa asa ho ia fartona di 
la 1 è quindi. semplicemente impossibile 


coni Vedo chi’ «Ua viste nontinuare mella smbergo. 
ma le dica (aldo Li nave} che arbetdi di questo 
getere fa Boa ne tollera .. Come vende È cd 
che mi ha por era alicitalo na poosana «ui 
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sfani d'ogni uniera teste dalle antanità mustaichia | 








conseguire i} miglior Lene dello Stato, Se nun 
che non ci è dato porsuaderci sieno siffatto 


da tanti anni si proclamano ardenti amatori 
di libertà, Quindi è cho nello prossimo discus 
sioni del Corpo legislativo sorgoranno i focosi 
oratori della opposizione a tedamaro perchè 
il citato diritto venga interpretato in un sen: 
so manco. risirettivo ; 0, forse, quegli eratari 
invocheranno l'esempio degli Italiani a con 
forto degli argomenti che saranno per addar- 
re. Così nna volta almeno i Francesi, vanta» 
tori di aver tatto insegnato all’ Italia, qual- 
cosa potranno imparare da noi. È se noi de- 
sideriamo sia l'articolo 32 dello Statuto in- 
terpretato secondo que' principi di libertà di 
cui godono gl’ Inglesi, i nostri buoni alleati 
d' elle” Alpe riconosceranno nella nostra legi- 
i stazione gli elementi a farci credero abbastan- 
“© za maluri per la vita politica. G 


LA SPAGNA E LA GRECIA. 


, La Spagna e la Grecia possono serviro di 
specchio all’ ftalia, la quale dove vedere in 
esso quello che non ha da fare. 

La Spagna, che godeva già della sua unità 

nazionale, ha valorosamento combattuto per 
la sua indipendenza, 6 poscia, a costo di lun- 
ghe guerre civili; ha voluto godoro della li- 
bertà. La Spagna però, per sola sua colpa, 
non ha goduto dì questa libertà, nè di un 
governo stabile e buono da molti anni. 
Il motivo di questo si è che ì liberali si 
sono divisi, hanuo voluto tutti il potere, han- 
no prodotto un.inlinito numero dî pronuncia 
menti, di crisì, di colpi di Stato, di rivoluzioni 
militari ecc. Di tutto questo non ne ha pro- 
fittato che l' assolutismo; ed ora la Spagna è 
più lontana che mai dal godere la vagheggia- 
ta libertà. 

La Grecia, ebbe figli che combatterono 
valorosamente per la loro indipendenza e go- 
dettero di tutti i favori del mondo civile; ma 
resi liberi prima di noi, non hanno ancora 
fondato nulla di stabile e di buono per que- 
sto contendersi il potere che fanno sempre. 
Hanno abbattoto dinastie e governi; e non 
sono ancora arrivati a fondare un buon Go- 
verno. Se la Grecia avesse approfittato della 
Sua siluazione, a quest ora sarebbe 1° erede 
dell'Impero ottomano. L' Europa invece so- 
stenne più volte la Turchia, perché la Grecia 
mon aveva saputo essere’ libera e da libera 
‘gorernarsi. 

“"Wediamo; che all' Italia non accada la stes- 
sa cosa che alla Spagna ed alla Grecia. 





IL. TRENTINO. 


* A Trento nousi cessa dall'accendere tutte le sore fuo- 
chi . dol- bengala tricolori, sparare petardi e bombe 
all’Orsini, e dall' appender cartelli nei quali è scritto: 
Vira Pitta, Itàlidni noi sidm non Tirolesi, ccc., 
anzi sì fa di più. Sere sono alcuni cittadini fecero 
- priralamente un festino da ballo, ed addobbarono la 
sala ’a festonì bianchi, rossi e verdi, 6 col ritratto 
da una paste, e di Garibaldi dall’ altra. La polizia 
snbodorò qualche cos ed a mezzanotte comparvero 
le guardia di essa seguiti da numeroso drappello 
* di militarie di geodermi, ed intimarono ai bollerini 
“di portarsi a casa. Diedero rapporto all'autorità e si 
fa processo anche di questo. 100. 

“Ma lo spirito nazionale non è solamente in città, 


sincerità non posso dubitare? .. Ella dichisra di non 
conoscermi. ma alla maschera in questione ha det- 
to il contrario .. devo quindi conchiudere ch' ella sa 
benissimo ch'io sono N... 

Resto di stucco. i 

Non avevo pensato alla possibilità che alla festa 
da ballo ci fossero due X. Dt 

Comprendo quindi che si tratta di un equivoco e 
che invece di andare a cercare l'X richiesto da quella 
maschera, mi sono occupato di uo' altro X che non 
le interessa punto .. S 

N° affretto quindi a mettere la questione sopra 
rn terreno sul quale si possa intendersi. 

— Signore, gli dico, to non intesi di farle uno 

. Sa maschera mi ba chiesto del signor X. 
Ha creduto ch' ella parlasse dell’ X che conosco e 
le ho quiadi riferito ciò che avevo veduto relativa» 
mente a quest ultimo, Si figuri, caro signore lei 
non l'avevo neppure veduto .. ed è in questa acca- 
sione ch' io comincio a conoscerla .. 

Quel signore mi stringe la mano, e mi dice che 
gli sono altrevolie toccati lì accidenti consimili, 
causa l'avero un coguome che è portato anche da 
un’ altra persona, Ja-quale poi gli è estranea del tutto. 

do nuovamente che la cosa sia liquidata e mi 
accingo a ballare, arendo una maschera al caffè che 
mi ‘aspetto, quando mi vieno vicino il sigbor X pri» 


milivo. VAR 
— Ho capito, pepso Uta me, questa notte a forza 
di X corro p di non rovere un miauto per di- 


= og 00 chi ‘lo ‘abbia dato il diritto di farmi 


concessioni alte ail accontentaro coloro i quali . 


ta altivaì beî cirvanciariti puesottio Avanti qualcha 
giurna Seco, Velezio, icglicaa erano itabundierati 
“Rappi di cartelli, A_Lauana poi li Tecoro andar | 
Cella, Domenica scorsa alle deo piturridiane, cina 
YO giovani contadini, partitico hi ab'ostezia andarono 
alla lettega ate vi è Fappalto del falunto, n devana 
l'aquita bicipite, La poriunzo infersa ai preso cane 
tando il regidem cd il deprofundis co nno cantenti di 
opuosta, usciti‘ dal prese ih un esmpicello, di al 
fenecinrano tezza», ed dt resto seppollirana Poi 
datunnananra di cdimichi rassd n foterto dor pro 
Cosstanit pel pisrso, 103 di giotto dapa dae di essi 
Turano attestati e condutti  fmniedistamente ad 
fansbrok, gli alti per intanto sono a piedì 
tilwro. 

Voi sapete gi che il nostro posero presa fa 
pesto in stato d' asendia, chie fe leggi dell'invio 
labitità è libertà personali farano ble, 0 che ab 
biatio così a Dr i processi politici il compagno 
del generate Uzian, if unestro dei sigli del Sat 
votti di Luona memoria, dell'ev capo delta Com 
missione: pelitica di Mantava il segretirio Nestor, 
Ritornando sl fatto sli Lietana, la cosa grava în se 
stessa, porte naturalmente al Governo anche più gravo 
cr la partecipazione didue Kaîser-diger (caccistonflele 
imperatore). Ma le popalazioni sorio, a quel che pare, 
l'un altro arvisorchè anche a Piore (un paeserto presso 
Lizesna) fu abbattuta una settimana fa l'aquila del bot 








teghino d'un tabaocaîo. 
Uosì puro a Treato queste povere aquile ebbero 
a patire uno sfregio meno clamoroso e violento, ma 
non meno significativo. Gli studenti del gianisio è 
delte scuole elementari, tediati del vedersela lì sem 
pre davanti sul frontispizio dei libri ssolstici, mise. 
ro mano alle forbici, e ne fecero strage. 
. A Rovereto il Tribunale è il commissario di po 
lizia (chè come sapete, si son fatti venire da Ino- 
sbruck ua consigliere e da Trento ua commissario» 
che serrano loro, sto per dire, da pertichini) si 
sbracciano per condurre a buon fine l'inquisizione 
iniziata per le dimostrazioni del 31 vennaio: ma 
A quel che pare, non possono venire a capo; 
che dei testimoni interrogati nessuno apre bocca 
nessuno vide, nessuno semi nivote. È intanto 
gli arrestati sono sempre io prigione, mischiati a 
ogni sorta di melfattori, io Jocslì umidi, malsani, 
© trattati con Ja massima severità. Uno di essi 
aveva dimandato di essere processato a piedi if- 
bero per împericse ragioni di famiglia. Mi Signor 
Prati, sostituto procuratore di Stato, appoggiò l'o- 
nesta domanda; e questo bastò perclò egli fosse 
esonerato dal rappresentare il pubblico miniziero 
ed anzì sì dice che egli possa essere eseneralo 
perfino da qualunque impiego. ; 
dimosiraro poì la fiducia che pone it Govérao 
austriaco nei Municipii del Trentino, ecco un'docu- 
mento tolto dalla Gazzetta ufficiale di Trento dil 
quale sì vede come questo Gorerno disperi omai 
di poter governare quella provincia con persone del 
paese, è sia costretto di abrogare essa le leggi 
€ l'organismo politico che vige nelle altre parti dei 
l'Impero! 


NOTIFICAZIONE E 

Col giorno 28 m..c., il magistrato civico di Ro- 
Vereto, : fino ad ulteriore disposizione, cesserà di fun- 
gere come Autorità politica, passando le relative at- 
tribuzioni allo ii. rr. Autorità del luogo, cioè al- 
Li r. Pretura politica ed a! Commissariato di Po- 
izia, 

Iuosbrok, li 16 febbraio 4867. 

1 luogotenente di S. M. I. R. A. 
Giorgio cav. de Toggenburg. 

Questa nuova misura non è che una parte del- 
l'esordio. Ceschi non è ancora venuto e solo renne 
di ‘ritorno da Vienna (ore assistà alle Conferenze del 
Ministero di Polizia) il consigliere di questa Polizia, 
signor Pichler : quando questi due campioni ssranno 
in piena attività, vpi fe tmbeccate ricevute da fnns- 
bruk e Vienna, allora incomincierà la prima parte 
trattata sul serio. E si che anche adesso le misure 
sono tali da spaventare. ..i pusillinimi o i xi- 
gliacchi. 





LE ELEZIONI IN AUSTRIA. 


, Dai nostri corrispondenti di altre fsonzo abbiamo 
ricevute varie lettere che pubblicammo, sulle pres- 





col dirmi che sono atteso da una maschera così e 
così, con nastri scarlattì, con una camelia în cp? 
Ho perduto un'ora per cercarla, lasciando la compa. 
gnia di persone con le forse avero una ragione di 
Dassaro il mio tempo, Finalmente 1 travo, ed 

= Eccomi, le dico, sono a tua disposizione .. 

Ella fa un gesto di sorpresa ... 

— A mia disposizione ? risponde .. ma io non ti 
ho richiesto, mio caro .. te prendi un magnifico 
granchio. 

— Ma come! -Non hai forse mendato il signor 
tal dei tali per dirmi che mi aspettati ., e che de- 
sideravi di parlarmi ?. 

— Ii signor tal dei tali l'ho mandato in cerca di 


una persona, è verissimo: ma di assicuro che non sei ! P° 


Lu quella persona, — 

Ella vede bene quindi, o signore, che io ho tulte 
le ragioni di dichiararle che questo modo di agire è 
indegno e che la nostra conoscenza non è tile da 
autorizzerla a prendersi con me di questi spassi ... 
Che diavolo Non abbiamo pica maggiala la pippi 
sei: ; % o 

ue) signore ha parlato con tanta precipitazi 
ha riferito tutto quia dialogo con dll pron 
ch'io non lio avuto il tempo bastante per articolsre 
una sola parola în risposta a tetta quella tirata con 
cui il signor X mi ha subissato, 

— Finalmente! gli dico. Adesso posso dirle an! 
ch'io le: mie regioni, n° è vero? L'equivoco è mito 
senza mia-colpa, l’assicuro, fo credero ch'ella soltanto 
ai chiamasse: X e avondomi quella maschera richiesto ! 





i spia mascherina che è dun umare bishetico perchè 


i deva parlare, 











fer uttenrne che le-elesioni alla Blieta di fotiia | 
Huscissoro quali DI gorerno impretala la desiderava. 
Uta vaglismo dare ai mosti) dottori 


dell'iaria: teglictidole di nia conrispondenza del 
Outadiso, che è Îl selo giortale indiprodevto cho @ 
veri a Tione. 

Si cinderà (dice il conispondrate) che li se 
conda elezione dietale del I8GL arerio  raggionio 
L'ideale della piressione e delli biiga, © clin non 
fino possibile superare, nd qunico siprtene atti, cl 
avevalio Manlio il piueso, è gli asesano Inpeia 
tell'anino va senso di ibliguazione, è di scoratucnto. 


Ma fu uno dei soliti ingioni di ingenuità è di sen | 


timentilismo politico. È bose potrion istriani, ai 
quali an decrepito gergo si cudia applivite il nome 
di fazione (quasi clic in Rari l'amore della propria 
terra fosso una cospirazione), questa Buoni gente 
dotata di cuore e di mente, tm non per anco rotta 
alla politica di mestiere, fra creduto di aver a fire 
con cos (roppo sacra, e non profinabile, per sen» 
dera ad arti basso è ripso etoli, Credendo che por 
faro il proprio dorero ed onorare il Bene si possa 
agire correttamente, i patricttà istriani hanno negletto 
anche questa volta gli artici, di cui avevano rice» 





vuto la scuola. Così non Bono pensato che occor' | 


rosso qualcosa di simile ad una congiura per eleg- 
gere dei deputati onesti e “opsri Essi non hanno 
voluto terrorizzare i loro delktori © clieoli con mi- 


maccie di spietste esazioni, e di persecuzioni; css | 
non lianno creduto di speoder danaro per comperar | 


voti ai loro cundidati; essi non sono andati petlegri» 
nando per le ville a predicarvi gore di razzo, a 
predie ire, 0 largir promesse di favori, ricompense, 
e tolleranze impossibili; essi non hanno voluto strom- 
buon dalle toggie le iperboliche virtù proprie 0 
dei 


elezioni. 

Per ciò i pri ui sono rimasti, non in tutto, ma 
alquanto in addietro delle fono speranze. Per ciò 
essi non trionfarono che nei collegi uve. prevaleva 
l'elemento civile, e la coscienza dei doreri, dei di- 
riti e della dignità di cittadini. Per questo essi 
hanno avuto il dolore di veder te brigate di villici 


inesperti accorrere sgomentati e inconsapevoli dell’o- | 


pera loro ad articolar nomi da essi sconosciuti. Per. 
ciò lhaono dovuto deplorare lo spettacolo di gente 
Lirica che ostentava cinicamente la propria venalità 


e proclamava il prezzo del proprio voto, o di altra | 


che pentita si batteva Ta fronte deplorando il proprio 
aberramento. 


Si viddero scene da disgustare ogni anima vere- | 
conda, da far disperare d'ogni vestizio di libera azio- | 


ne. Per ciò riesce impossibile di ricorrere all'idea di 
complicità del governo in simili fatti, praticati da 
cotali che abussrono del nome di governativi. E 
dopo la nota circolare del minisiro di stato ai lus- 
gatenenti, in cui è reso il dovuto omaggio all'invio 
labile libertà di voto assicurata dalla legge, non re- 


sta che attribuinii a torto intendimento, intempe- | 


ranza di zelo, e traviata esaltazione di poco illumi» 
nali agitatori, o ad ebbrietà di non assennati parti 
giaui, che con tali arti possono recar danno al paese 
e nessun utile al gorerno. 

Jofatti sarebbe giudicare troppo inesperta uo' au- 
torità col credere ch'elia volesse per simili vie ser- 


Viro i veri interessi del suo governo, che come tutti | 


gli altri ha bisogno di cercare l'elemento della sua 
forza morale nella stima ed affezione dei popoli, e 
pel suffragio della pubblica opinione. 


(Nostra corrinpondenza). 


Firenze, 23 febbraio 


(S).—I Veneti bisogna che ci pensino adesro se- 
riamente nel fare le elezioni; poichè può dipendere 
da loro il risparmiare molte sventure all'Italia. Se 
le provincie, che sono le più interessato alla unità 
dell Italia, come quelle che sono uscite dal giogo 
dell'Austria, non eleggono deputati che sostengano 
il Governo e gli dieno forza ed autorità 0 fo asse» 
condiuo nelle sue intenzioni di riformare ed asset 


se conozcero il signor N ho risposta che si, e lio 











falto tatto quello ch'ella sa.. Solo più tdi ho do- | 


vuto accorgermi che quella signora cercava un'altro 
X ed è mincato poco che il signor X richiesto non 
mi sfidisse al duello, per «ver io detto a quella 
maschera che iui ci trosara con delle signorine piene 
di vivacità, meutre fa così non è vera che in ri. 


guardo a lei... Spero di essermi spiegato abbastanza.. | 


Non avrei mii creduto che un piacere fatto ad unì 


maschera avesse a frattarmi tanti (astòlit ma di- | 


chiaro che d'ora in poi gon voglio più impacciormi 
nè con maschere nè con N... | 
Quel signore mi prega di accettare le sue scuse | 
eso ne va pratestando che prima di bulara agli 
inviti delle maschere vorrà farsi spiegare per filo è 
r segno se è veramente di lu: che si tratta. 
Questa volta sono fermamente persuaso che fa - 
con è dircero finiti, e prenda a braccetto la i 


fa ho fatta aspetoro al caffe più di quelto cha avrebbe 
creduto, sengi poi tener canto di un vecchio see- ! 
cante che le si era seduto vicino aell'infolicissima | 
idea di fare di essi una conquista, i 
Ma ecco che sul più bella aruro fa maschera dai ‘ 
mostri scarbultà è dallacumefia, fa quale, a quanto a 
prisce, dia già posto ia fibertà quell'X con cui vo 


— Ti ringrazio, mi dira, del moda col quale ti 
sei sdebitta Acliambascinta assunta — Benissimo Ei 
— A perfezione! Venirmi a dire che il sigaor X 
si trova con delle signorine molta viraci,,, molto al- Î 
legre.. meolre ciò nen era puuto vero. Quel porero X 








spncifiche no. | 
tizio su quanto «i fece in ll prognsita pre la esezioni | 










































‘oprii amici; essi in fine hanno creduto che la | 
verità doversi farsi apprezzare, senza l'alleanza dell'ar- | 
telicio con Ja menzogna; come certo partito sembra | 
avere in tal modo interpretata la libertà d'agire uelle | 


















tano definitizazento d'amiainisivazione, soi putrera 
ta Movarci da capo cen una, con dit, tn tacita 
ceisi, Notate, che L'ultima cri ci ho gi soroditati 
all'eero, cd dia aoliito dopressa i setti Forni. La 
ilampy ingleso, clu ali Hberid o di governo se ne it 
tendo, ba già cominciato a dire, che noi Tusdigi 
non sappiauio governarci, 

Bisogna che i Veneti, cche i Lomtanti, ed altri 
che dinnuo iI sensu pratico come essi, suppliscano a 
quelle Provincie, - le quali in questo toossnto dior 
sano bene in pirate, “Ho Piemonte manderà sempre 
titti buoni deputati ; ma co ne ssranno pure malti 


| ispirati alle furie vendicotive. delle Meresanento, la 
quale avrelo mandato a rotoli anche P'Iblia, por 


chè Torino rimanoaso capitale. La Sicilia fia ancora 
degi autonomisti; 0 nel Napoleiono concorrono ades- 
so alle ctezioni molti di coloro, che non desidera» 


{ vano l'unione del Itegno di Napoli al Itegno d' ft 


lix. Forso cho alcuni di questi saranno contenti di 
acsaggettorsi ai fatti compiuti, cd è sori un bene chw 
ormai li accettino aluceramento, Però bisogria pensa: 





i Fe, cho questi sono naturalinente inclioni a forme 


re, coi clericali, un'estrema destra, la qualo potreli- 
bo diventare pericolosa por la fibertà. | — 

Ora, se il Governo si trovasso’ stretto fra duo ope 
posizioni estreme, e non fosso sostenuto che da nona 
debole maggioranza, da amici troppo indecisi, corre» 
rebbe rischio di lusciaro Ja sua successione ad ‘una 
destra, cho condurrebbo la. sinistra a tentativi incauti 
e colpevoli. fo lo già sentito aleunî. degli ox-depu- 
tati meltero în prospettiva, în certi casi, le insurre- 
zioni sul fare di quello periodiche di' Barcellona, di 
Saragozza, di Valenza, di Siviglia, dalle quali’ Dio 
ci liberi; como ne ho sentiti di. altri, che presento- 
mio, e quasi desiderano un colpo di Stato, una ditta-. 
tura, Davanti a simili disposizioni non resta che di 
afforzare i sostenitori del Governo, a salvamento del- 
fa libertà. Certo co: bisngua che non comincino; 
poichè comincisto una volta non si sa dove finisca» 
no. Aveté veduto i moti di Palermo, e quelli di To- 
tino. Dove andremo noi, se (non si pone tosto un 
argine a questo spirito riottoso ? sE 
Noi abbiamo in Italia un. vecchio lievito, dal qua- 
le bisogna liberarsi. Ci sono i vecchi cospiratori, i 
quali non sanno svezzarsi dal cospirare, o non aven- 
do più altri contro cui agire, cospirano contro ‘al 


$ Governo pazionale. Ci sono molli bravi uamini., i 


quali avendo combattuto sempre da. volontari , nelle 
ultime guerre, vorrebbero combattere ancora, e. di- 


|. vertirsi a far narcero qualche nuova guerra, Costoro, 


son potendo aliro;' guerreggiano contro il Governo. 
Ma, questi uomini, per la maggior parte, combatto= 
no il Governo per la loro meravigliosa inesperienza 
del governare. Ne troverete anche tra voi di.certo di 
questi, che si vantano di avere fatta l' Italia, e che 
quindi vorrebbero ora disfarla come cosa tutta loro. Non 
peosano che a faro l' Italia hanno contribuito quanto 
è più di loro quelli che hanno educato il paese, 6 
che al disfarla troveranno intoppo în tutti gli uomini 
di buon seoso, 6 ‘soprattutto in quei giorani colti, i. 
quali, per essere bolleati ed avere i caldi della Joro 
ela, non sono per questo mancanti di quel giudizio, 
che fa foro comprendere dovere, dopo le armi, veni. 
re lo studio ed il lavoro. o 

Ci sono degli uomini, i quali considerano il Go- 
verno come un bottino che li aspetta; e per questo 
gridano : giù ! giù! perchè si attendono che i loro 
amici, coi quali hanno promesso di spartire, gridi- 
no : su! su! Costoro vorranno produrre delle crisi 
Vuna dopo l'altra, demolire 1’ uno «opo 1° altro gli 
uomini di valore, finchè venga la loro volta. Ora chi 
piga tutte queste costose sperienze ? Il povero po» 
polo, al quale si promettono cose impossibili.: :i. 

Di questa gente pronta a mutar causa ogni mo- 
mento ed a dar mano agli ambiziosi, costiluendo con 


| essi una camorra politica, ce n° è. da per tutto; 0 


li troverete quindi anche fra voi. Cotesti si’ unireb- 
hero a tutti gli altri a fare il disordine con intem» 
pestive opposizioni. Pai non avrebbero forza da so- 
stenere la lotta; cadrchbero vilmente come inisidio 
simente sono saliti. Noi dubbiamo altontanare : da 
noi questa peste  d’immoralità politica. Rammento 
sempre un deputato napoletano, il quale, avendo i 
Veneti votato per la leggo nell’ allure del Consiglio 
provinciale di Napoli, si vantò, che avrebbe sempre 
colato contro i Veneti. Un vomw simile non. dovrehe 
Le essene escluso soltanto dal Parlag.ento -italiano, 
ma da ogni Consiglio provinciale e comunale, poichò 


—————_—_________———_Ms 
ha creduto che gli volessi cavare gli occhit Per 
fertova ha saputo giustificarsi a tempo.. Aveva dei 
testimoni che mi hanno tranquillizzata... e sono pio. 
namente convinta che lo lai catunniato... È poi man: 
dirmi un signore che non conosca, che non desidero 
di conoscere... avendogli” prima detto che io desi» 
dera di vederlo. Ma ti pare! ma sono figuro da farsi 
queste. Daxsero che da te non wii crei mai aspot> 
fata questo tiro... Ebbene.. terrò conto dell'espe. 
rienza. oh sta sicuro che non ti chiederò mai più 
un piacere. 

— A meraviglia... 

—_ Non ni damanderò più nulla... 

— Suo contento. 

—_ Non rivornend più alla tua srntifezza eQuivana., 

—_ Farsi egorgiamente.. ma ti prego, lusciami au 
diro. ho da ballano, don vedi? 

Ein casì dino mi coccio il cappella sugli occhi 








Poema frascinandoni dietro fa ballerina. 


His quel tormento ho fatto il proponimento a mo 
stessa di non arsumermi più nessuna atabascinta per 
conto dî omacliera,. perchè non manca nai che 
Centrino della persane che uno per nos proprio 
UD (302808, CIUDe, 













































































SIN] CREAZIONE 





tirnca di ginato scuso politito, Eppore coni ed 
altri che da comuglionno, suna cercati pet al fato cata 
20 pro da daro influenza dagli attiliizioni, i quali ate 
dando 41 potere dorama ricampenintti. Citteati sona 
i può perttatoti, Ricco tra qnali difliraltà nai ei tra 
sino adesso. Ecco perchd i Veneti devoto eleggere 
ueimini, i quati arcrio decitì a sostenere di Gates, 
sroza dato multo ora alle minuzie, è avnga faro pro» 
tica da collegiali Pino si od un so cho uno gettò 














nella sala der cinqucesntio nen dipende soltanto | 


quella piccola quistioncella sulla quale si discute, 
ma dipendono ttrolte "altro quistiani  grav sità», fe 
quali importano al parso. Questa velta pr e, lia dyioto 
anche il ritanto dello sgravio del Veneto, tia dipeso 
il ritardo di molto teggi anfutari è di argenza, ch'e 
rane gii studiate, fra dipeso la perdita di nali è 
molti milioni, che ssranne pagati dai gridaton ame 
Decilli, i quali di politica non s' intendano. 

Non crediato con questo, che io vaglia le mage 
gioranzo servili; voglio piuttosto maggioranza, ta quali 
itmpongino fo doro boane ideo al Governo, perchè 
sanno sostenerlo, IE Governo attuate dia dovuto ar 
celtarav alcuno di questo idee; ed ti dovuto accete 
taro anche alcuni uomini, Nel (848, se Milano è 
Venezia avessero saputo faro, avcebliero costretto 
Carlo Alterto ad accettiro 100,000 soldati è due- 
cento milioni, cd apobibera | viato La guerra contre 
l'Austria, Fovece si camminò coi sospetti, si volle 
fare ognuno da sè, è si endette insieme. 

Allerta adanque, © elettori del Vencto,  Nomi- 
nato quelli che hanno, fatto sempre qualcosa per la 
patria, nominato uomini di Governo, è quali voglimo 
fascienziosamente sostenere Îl Governo, senza fare 
della politica un affare, od ua capriccio. 


creta ll pra» 


RRALIA 


Firenze. Anche il gen, Garibaldi volle fa 
aresione al manifesto dell'opposizione porlamentare 
Ecco la sua dichiarazione : 
. Firenze, 22 febbraio. 
Non solamente io aderisco al manifesto dell'op> 
posizione parlamentare con tutta l'anima — ma spee 
fo che la gratitudine del prese non moacherà a quel 
polriotico docamento. 
G. Garibaldi. 


— Sulle modificazioni che saranno recate sl pro- 
getto Scialoja-Borgatti in una corrispondenza fio. 
rentina leggramo è 

La fibertà della Chiesa non sarà assoluta, ma 
sottoposta a certe, cliusole governative. I Vescovi 
non avranno autorità dispotica sul basso cloro, ma 
sì stabiliranno specie di Concilîi o riunioni ecclesia» 
stiche, a cui prenderanno parte anco i pirrochi, e 
uelle quali siran anche decise le questioni  concer- 
nenti | amministrazione del culto e i rapporti dello 
varie Autorità ecelesiastiche fra loro. Siccome nella 
massima parte delle questioni, i preti dovranno an- 
daro ai votì, sarà in quasi tutti i casi, il basso cle- 
ro che avrà il sopravvento sull' alto; siccome quello, 
dì cui componesì il maggior numero degli ecclesia» 
stici, È il sistema costituzionale, che all’ ordino po- 
litico $' innalza a quello religioso... Ma come sarà 
intesa la cosa a Roma ?... 

+ In quanto alla convenzione Langrand-Dumonceau, 
assicurasi che il progetto di legge che la consacra, 





* porterò tuti vantaggi e tali garantie per le finanze 


dello Stato, che non sarà più possibile non accet- 
taria, I sescavi non tratteraono più, direttamente nd 
indirettamente col Governo, ma sibbene veri e pro» 
jriì collegi a seggi ecclesiastici. È 1 alienazione si 
farà in rendita iscritta sul Gran Libro, cosicchè riu 
scarà impossibile | esportazione di fundi all’estero, 
impassilale 1° altalena della Borsa, impossibile la 
rovina dello Stato, col gettar sul mercato dei va 
tori commerciali una immensa quantità dì fondi pub- 
lici italisoi. 
> 

— Si pretende che il ministro nostro degli affari 
esterni, Viscont-Venosta, abbia incaricato il barone 
«di Malaret, rappresentante del governo francese in 
Sualia, di far cimosiranze al Gabincito delle Tuilerie 
circa gli straordivari invii di sedicenti volontari stra- 
vierì, a rinforzare l'esercito pontificio. E come a 
contrabbilanciare questa nolizia, aci circoli conserva. 
tori e clericali, assicurasi che il miuistero franceso 
ha fatto aviertire il auavo Gabinetto italiano, di non 
isbilanciarsi ib misure: che possano offendere la 
Santa Sede, e acccendere  viemsggiorments il zelo 
delle potenze caltoliche a favore del Papa. Credo 
quaggiornente alla prima notizia che alla seconda, 

Roma. Scrivono da Roma al Corriere italiano: 

A dultoggi seguita uno straordinario movimento 
sella truppa in ciusa dello voci giunto al governo 
di va possibile tentativo d’invasione per parte degli 
«migrati romani. 

Sì aggiunge che l’emigraziouo sarebbe spiata a 
questo passo disperato dal contegno di assoluta ne- 
gativa preso dal cardinalo Antoneli, rimpetto al go- 
verno francese, il quale costantemente uni i suoi 
sforzi a quelli del geverno italiano, per far rimpa- 
triare una buona parte degli emigrati. 

Le trattative essendo andato a vuoto, l’esaspera» 
zione di molti parenti degli emigratì stessi puo dirsi 
che sia giunta al colmo. 


- 

Gorizia. — La Triester Zietung conferma la 
notiria da nei annunziata in una particolare corrispon» 
denza che il 18 scorso vennero fatti Scuppiare a Gorizia 
diversi pertardì di latta su parecchie piazze è net por- 
tons di quella cara, ave sogliony raccagliersi è mem 
ini di una Società tedesca di recente formazione, Es- 
sn aggiunge che, siccome si convican9 lì autori mo. 
sali di questo ragazzate, it pacifico cittadino fe con 
vidora come meschini scherzi di carnorale. A qei 
puro Invece che siano scherzi piuttosto gravi, i quali 
mostrano che non seno ragazzi quelli che li fanno, 


























GIORNALE DI:UDINE 


vile c'è rallo vb eetico giù serio di quello del 


carngrale, x NIE: 
Cenni asini Ò 


ENTRO 


’ bean 2 
Franeta. Si i db Pirigi etie in'quelle alto 
afore  iplotasticie  cormotnà te voci d'una: prossima 
vrbi o inioisteradto, Si titiveliboro è sigrtari Tavolo 
e Dutay, 





Bugliliteera, Scrivono dall'Intsdo che Via. 
sirrozione fonismnisià aspetti, por iscoppiare è propia. 
farsi, l'arciva di navi agnericano, can 3 Bando artni, 
mozioni e rinforza PD uotninî. Le antarità «tanno 
all'erto. Meune guri da guerra incrociane luogo le 
coste. 





Tarehta. È scoppia fa rivofaziano vell''E- 
pito. A_Petollo ebbe tuago il pritao comfsattinento. 
I Turchi furono battuti con enormi perdita; lascia» 
Pono i feriti e la astigliorie nelle mani dei Tessalo. 
epirod, 

AA o 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


ATTI 
Della Deputazione £rovinelale 
dei Friuti. 


Seduta del 24 gennaio 1867. 


N. 324 Auluzza, Gomune, La Deputazione Provin» 
ciale richiesta «li voto dalla Prefettura sulla doman» 
da delle Deputazioni Comunali del soppresso Distret- 
to di Paluzza per la ricostruzione degli ullici regi 
in Paluzza, non potè appozgiare quell'istinza essene 
dochè i priucipi di economia puliblica e di concen- 
tramento non consigliano d'accrescere il numero de- 
gli utlici regi in quaoto fe wagliurate condizioni 
stexdali permettono di portarsi ai centri maggiori 
senza grave incomodo. È 

N 988. Provincia. Sapra interessamento del Com- 
missariato distrett. di S. Pietro e per invito anche 
detli n. Profettora fn Doputizio se Provinciale ras- 
segna rapporto al Ministro dii Lovori Pubblici in 
Firenze con pregliiera ad includere nrl P'eventivo 





dell'anno corrente I somma di I. L. 178,516:56 | 


per la costruzione dei Ponti sui torrenti’ Torre e 
Malina, dimostrandosi f'atilità di tili manufatti aci 
rapporti Co.amerciali ed Am tuvì fra il Capo 
Provincia ed altri 100 presi posti al di 1% del Torre, 
come anche nei rapporti intermzionali e commer- 
ciali fra il Regno ed i poesi ora appartecenti al. 
l'Impero d'Austria. 

N. 470. Deputazione Provinciale. Rinuoziata dalla 
Commissione per 1° Amministrazione del fondo ter 
ritoriale alla competenza della scrivente di decidera 
sulla  concessivae fatta dal Consiglio di Battrio di 
fior. 0 annui a titolo pro atfuzsio al Cappellano 
di Paderno, la Deputazione Provinciale emise la se- 
guente decisione 

Air. Commissariato distrettuzle di Cividale 

Rinvoziato con Decreto 17 corr. N. 3328 della 
Commissione Centrale per N°. 

















fondo territoriale otla competenza della scrivente ? 


il decidere a seconda delle uu ve attribuzioni, sala 
concessione di fior. 50 a tituto di pro alloggio 
pel Cappellano di Paderao: 

Visti gli atti, e visto che I° argomento è com- 
preso fra quelli efencati all'art 138 del Decreto 
teale 2 Dicembre £8UG che ablisaznano dell'ae 
provazione tutoria in quanto si aggrava il Bilancio 
per oltre 8 anni ; 

Visto che nessuna fegge obblisa i Comuni a sa 
stenere "le spese per alloggio dei Cappellani 

Visto che in precedenza della giibblizazione delle 
nuove leggi che derono regolare fe spese del culta, 
non è prudente l'assumere obblighi nuovi, la «epy. 
tazione Provinciale non approva la deliberazione 26 
gennaio 1866 del Consiglio di Buttrio. 

? — 

N Questa sera alle ore G al Teatro Minersa 
‘ha luogo una riusione pubblica straurdinaria. per 
nominare uni Commissivne dai inviare al Gene 
rale Garibaldi. 
= 


Movimento Giudiziario nella 
Provineta. — Con decreto 10 febbraio ii Mi. 
nistro guardasigilli ha nominata giadici in Udine i 
signori : i 

Zara Iulgi pretore in Castelfranco; » 

€ lo Antonio pretore in Vit 
dagno; è spplicato a! Tribunale provinciale în Udine 
il signor 5 

Carli Giuseppe pretore iù Revere. 

= 


E'adunanza elettorale nei Teasso Mi 
nierva non si tenne jerì, perchè troppo scarso ‘il nu- 
mero degli intervenuti. Fu quindi rimandata a domani 
ore 8 pom. 














a 

E Cantore di Venezia, opera del na 
stro concittadino Virginio Marchi, ottenne, gella sera 
di sabbato passato, a Padura nel Teatro Concordì un 
decisivo trionfo. N giovane Maestro fu per dodici 
velte chiamato al proscenio, e di varii pezzi si chie. 
se la replica, 


L'Istituto Miedranamatice di que 
sta sera un ballo al Teatro Mensa. Esso . riucciàà 
senza dubbio splendido el anintato; poichè le per- 
sone cho sono alla direzione della festa san fare de 
coso per bene. . 

Istituto Atarmontee. N sigziò musitale 
dato dagli allievi del nostro Ustituto filsrmonico fr 


inisteszione del ; 


sera di salato sconia, iui salto ogni aspetta soddi 
7 sfacente, e sentì a dur prova tinto dallo né do li 
È Istifutadl; quanto dell'aesico cho piutigoria “gli Alice 
alla musica e dello stedio che le cansncrano, 1 puli» 
Hic scello e numermio appli li neglicatimento do 







prendera vivo interesse ai prognosi dell'Istituto, 









” Annunelimo con dstera ni Wrialami ta morta del 
oitro puota  scrmoslo Pietro Zorutti, by 
mini alle ore 9 At serinno longo la esoquio nella 
Chiesa del Redentore. 

CRIZATEAZI CIA REITIE PIATTI TZ 


CORRIERE DEL MATTINO 


Secondo uno dispoccio del + Ciuadino » a 
Bukaret sarchbena avvenuti. parzochi arresti fra gli 
afliciali in seguito ad una cospirazione che avrebbo 
dovuto scoppiare in questi giorni, 

= % 
I 23 si riunitono in Fineaze per In prima colla 
gl’ incaricati del gorerno austrisco a quelli del go- 
verno italiano per la discussione dei preliminari del 
trattato di commercio e di navigazione da stipularsi 
fia le due nazioni. : 


Nell’ adunanza del 23 1 Mia Corte di giustizia 
aggiornava al di 26 marzo la discussione della causi 
contro l’ammiraglio conte di Persano. È 





Telegrafia privata. 


AGENZIA STEFANI 
Firerize 25 febbraio. 


Parigi ®®. — Corpo legislativo. — 
Ebbe Inogo la interpellanza sulla circolare del 
direttore delle poste. 

Pelletan attacca fa circolare; Vandal ri- 
spomle ; Picard insiste. Rouber riconosce non 
essere regolare che gli agenti postali intercet- 
tino lettere che sembrano sospette per inviar- 
lo ai magistrati. Gli agenti postali non devo- 
no arrogarsi alcuna inizialiva a questo riguar- 
do, ma uniformarsi soltanto agli ordini ri- 

i covuti. 
i Martel dichiara che la circolare non essen- 
do approvata dal Ministro la opposizione non 
«Ira più nullo a soggiungere. Adottossi a gran- 
de maggioranza l'ordine del giorno puco e 
* semplice. 
Itoma 22. = Stamane in concistoro 
i segreto al Vaticano il papa pronunziò un’ al- 
Î locuzione in cui dopo accennato alla lettera 
i 
1 


4 
i 
è 
È 


scritta nel 4865 da Vittorio Emanusle circa 
le trattative iniziate pei vescovali vacanti in 
Italia rimaste senza successo, accennò alla 
ripresa dell» trattative e disse di vedere però 
i con dolore che i nuovi vescovi andra nno alle 
| loro sedi spogliate e deserte. Nonostante i 
! vescovi si andranno in nome di Gesù Cristo 
i e fidando nel patrocinio della madre di Dio. 
I Conchiude non essere opportuno dire di più 
sulla presente condizione di cose. Il futuro 
se non intercede la destra dell'Alussimo, pro- 
nunciasi chiaramente dalla serie dei tristissi- 
mi fatti accaduti. Nullameno bisogna confi- 
dare nella celeste protezione, perchè finalmen- 
to convertat luctum nostrum in gaudinm. Quin- 
di furono proposte le seguenti chiese in Ita 
lia: a Torino, Alessandro Riccardi di Netro, 
traslato da Savona; a Sassari, Giambattista 
Montizi traslato da Iglesias; a Messina, Luigi 
Natoli traslato da Caltagirone; a Catania, 
Giuseppe Dusmet; a Sinigaglia, Giuseppe 
Garbati ; a Recanati e Loreto, Tommaso Gal- 
lucci ; a Savona e Novi, Giambattista Cerru- 
ti; ad Arezzo, Giuseppe Giusti; a San Mi- 
| niato, Annibale Baradesi : a Luni Sarzana e 
i Brognato. Giuseppe Rosati è a Grosseto, An- 
| selmo di S. Luigi: ad Ales e Toralba, France- 
| seo Zunini; ad Aosta, Giacomo Sans. 
‘Nuova York ®2. Dop0 l partenza dei 
| francesi Marquez dichia Messico în stato d'assedio. 

I rappresentanti adottarono fa legge che autorizza 
I L'emissione di cente snilioni di dulliri io biglietti dello 
| Stato, per sostituiro i biglietti ad interesse accu- 
mnulato. ° 

Eibe:feld 22. Bismark fu eletto deputato 
con 10200 vali conîra 6951. 
Nnpoli 98. ferì scoppiò la polveriera di Po 
silippo, Pusfasi di parecchi morti e feriti. | 

fo Janeiro, 85 genio. It ministro degli 

Stati Uniti a Buenos Ayzes offrì fa mediazione del 





SUO. governo. . gii, 
i oli 93. il distro di Posilippo fu pro 
dette Mio scoppio di ua depusito di pol Vere sottratto 
alla polveriera. Varie case sono crollate. Finora fune 
no rinvenoti 10 feriti è 15 mortì fra cui l'ispettone 
di pubbli sicurezoa Mecwosi A consutare il furto 
presente Fimputato. Supponesi che questi abbia ope 
piccato il fuoco. 11 privcipe di Carignano ha Pargito 
3000 line alte famigiio delle vittime, 
®$. La Cumera dei rappre» 


Rueva Vor! 
dal sete 


sentinti abolì fa tassa sul cotone a datare 
tembito, - o È 
Madrid 299. Ii conte Cheste capitano gene. 





aocurione def varii pezzi e mond nusamento di 





1 Fraocoforte » 





TITO EIA IT 
rato di Madoid è dicoisaionaria. I gerente Muyaldo 
da ritpiazza, 6 

Parigi wA. 11 Monitor rec: dil A lolbraia 
Vimporatore visto più volto i lavori della esposizione. 
Putò assicuri cho tulto sarà fpronto pel gioroo 
Mssato per l'apertura, ES 









Osservazioni riteteorelegiche 


ct fette el il, Iatitato Tecnkco di Blino 
+ ‘nel glorno'86 febbraio ABGT.. <-* - “È 










Pe ed lei as 
+ Baroraetro, ridolto a è 
alto metri #16,01 sul 
livello dol moro, . . 
Umidità relativa >. 0 
Stato «el De Ria 
direzione 
VENTO (forza £ 
Termometro contigradof + dali 
(massima 
Î Temperatura ‘ minima + 30 


sea e I 













NOTIZIE DI BORSA i 


Morsa di Parigi 
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. » & pe 
Consolidati inglesi . > 
Italiano 8 per 0/0 e 

. » fine mesi. 
» 4158 febbraio.. 





’ 
Azioni credito -mobil, francese 
a.» 3° italiano . 
» » »  sSpagnuolò . 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . 
» » » {5 cLomb; Ven. 
, . a ° “Auistriachie 
2» a: Romane . . 
Obbligazioni...» .l. n 
Austriaco 1865. 7 È 











Dei 23 febbraio 

© Cambi...’ Sconto. 

Ariburgo 3.md. per100 marche 3 .} 
Amsierdam » » » 100. d'OL4 

Augosta » » è 100f.v.un4' | 

» »:100f.v.un.34/2f » 

Londra =» » » flira st.318/> 

L] » 

» 








Parigi » » 100 franchi 3° 
Sconto. . . ... ++ ...600]» —. 
Effei pubblici 
Rend. ital. è per 00 da. fr. 53.90 
Conv. Vigl. Tes. god.£ Nov. » 
Prest. L. V.1850 i f£ Dic.» 


Bien 





» 1859... . . 3 - 7150 °° —— 

» Austr.4854 . .-. »° 56.75 a» —— 

Banconiute Austr.. .-. . » 79.90 i —- 
Pezzi da 20 fr. contro Vaglia .. |, .;- 

banca naz iL. Lire it » 20.90 » - 

: t Valute . dg IRA 

Sovrane . .. .. « a Fior 14.10 





da 20 Femchi <. . | La; 84542 
Doppie di Genova . . «at 3% 
» diRom .. ui 6.9 








Borsa di Trieste. 
del 23 febbraio 








Augusta... .. > da 107 
Amburgo . .... a 9—- 
Amsterdam. . . . .-. » 407. 
Lendra . . S... > 427.78. 
Parigi . .0.0. . * 10» 30.65. 
Zecchini 2/0...» È 
da 20 Froochi  . .. 0. »- 40.24 
Sovrane (.... 0.8 
Argento. o... 0.0. » 133. 
Metallic. 0.0...» 
Nazioni. +... ta 72 
Prest. 1800... . 0,» 9— 
19 1866... ... 0» — 
Azioni d. Banca Comm. Triet. » —— 
fred. Mob 0... a 
Sconto a Triesta . . . . » &ij 

» a Vienna. . . . a $ 
Prestiti Trieste . . _. 








Borsa di Vienna... 
122 febb. .. 23 febb. 










Pe. Nuzionile — . . fiordo 7240 72— 
» 1860 confett, . » 90.50} | 89.90 
Metallich. 8 pr: Hio _ » 1620061.10%61.80.62.80 
Azioni delli Naz FR 1 70 

a deler. mob. Austa 190, 
Losden 0.0. è 127.50 

Zecchivi imp... » 602.1: 
13823 


Argento. 0. » 





- PACIFICO VALUSS 
°° attira è Gini pi 
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liberazione 


sibotta, èì 





cam 





+ Aumetitàtesi con Deoreto-20 corr.. del R. Mini- 
sbirò di Grazia, a Giustizia a dei Culti le. piante 
«SEI dagli avvocati Î 
+. Teibanalî 6° Pretare da questo Appello. dipendenti, 
©’ ai dichiara aporto il concorso at posti di Avvocato 


‘descritti pella Tabella seguente.» —.; . | Giugoo.p. v. ed în cadunggiorno successivo resentato dal 7 la clinica 1mpei 
‘En questi Spr con i gnche, Agi posti che si igno; pv. ed iu cadon giorno successivo Wan: | vienna dai signori dott. Appolger, professore, Réttore magnifico, Consigliere ‘aulico di S. M. 
erano rosi vacaili nléielite all'atmento della an ace a cio Da "i { di Sassonia, dott. di Kletaioski dott. Brants e dott. Keller ecc. ecc. i 








finità-cop impiegati giudizigrii ed avvocati, /a. coli’. us 


FTA AAA ciccio ntagigner ese ino i e ee a 


ene it E SAETTA 


+ vivelato di Fiasnita io Udine ha io confronto di Lui» 
* .@à Maîcolini moglie 
* thla Palizione # corrantò N. 693 


N Regio Tribunale Proviticialo dì Udine con de- 
© per'ebetisimo Pietro Sandrio fu Domenico di Lati- 





N 2473985 


ianta ‘pei quali non: fa’ 
i sopoesclusi quegli. al 
È Re nec dal co 


di Veneziz;--uniforasdosi a quanto pre- 
de 


Vis 
ASI 


| 
GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 




































Ni 663 i gt | PREFETTURA PROVINCIALE DI UDINE | ong ali 
sOrTTO. ! AVVISO D’ ASTA” S'IMPARA A BALLARE 
ui Vaie i MI sat eine n dpi nr Agia, per SENZA MAESTRO 
i " j si A id Ha di "Sil i o. Bar ro i pI a asi 
Bipronfin di I a prc doo Pag Bea, e i al” fl fa Zoni Opuscolo teorico - pratico che trovasi vendibilo 


presso la Libreria di Paolo: Gambierasi. 
Presso lira UNA italiana. 


fata olire Oncenico, si rende noto che, 
Nel giorno 18 marzo 1807 alle ord. £2 meri. 


avrà luogo uesta Prefettura l'esperimento 
d'asta per È delibera del lavoro suildetto, * 





Peozi; è di ossì asscati prodot- 
Ir pagamiolo di 
in_ dipendenza 








Udine febbraio 4867) 
Il. Consigliere Delegato Reggeote 
LAURIN. 


8 corritte ‘N. 1160 dichiarò loterdatto Motori a Vapore, Acqua e Fano; di Macchine Agricole 


«questa: Pretura ‘glì: destinò; in curatore i nati; fornifé inolire ai prezzi più vant-ggiosi ogoi 
n fa ‘Franoesco dì detto “luogo. 
‘Dalla Regià' Protord © 





MANIFESTO vuetallo,-Rotaie per ferrocie, Tubi in ferro, oltone è ra- 


#0 Febbrajo 1886. 1 
7 Il Dirigente” a it bopsd Decreto 23° Bice 1866 No Acque, ecc. ecc, 1 
ba di quale sono: pubblicate: nelle’ Provincie. d 
Porti ceto le di egalemi re. | | Pet ordinazioni e comunicazioni dirigersi all'Uf- | 


le disposizioni regolamentari relaiive ai Segre» 
tari nali, dat 
— Veduto l'art. 2. delle Istruzioni . Ministeriali sugli 
esatni degli aspiranti all'ufficio di Segretario Comu. 
nale:‘in data:27 Settembre £865; estese a queste 
Provincia con Circolare 24: Dicembre pp. N° 88289 
14742 del: Ministero dell'Interno. 
Si-rende sioto quanto .segue > 
{. Gli.esami per essere’ abilitito all'afiicio di Segre: 
tario Comunale saranno tenuti presso la Prefettura 
di Udine coriociando dal giorno di lunedì 17 


ficio Centralo dell’ AGRICOLTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, 419, Salisbury Street, Stracd, 
ra, W. G 


-Gioo. Bal, Tovdli* Csncallista, 


AVVISO: 


ssa la maggive : parte: dei 


rappresentato dal dott. Giulio Janelî, medico 


spetto il’ concorso, mentre 


tri pei quali sinato ta | ® Giicaspiranti dovranno fir pervenire alla Segreto: 


* ria della Prefettura al più tardi entro il giorso gervo per la pettine del 


Essa 
denti ‘iù generate. Colle sue qualità chimi- 










ncorso, farono, di 42 Giugno p. v.. le loro domande in carta ‘da 
firaoii,, «io6 per ‘ud’ posto | i Giugno p. v.. le loro domando in che che scioglie qual. glutine 0 muco che s° intromelle fra 
TR Verona, ‘per uiò è cal e dai seguenti documenti ; i denti, apeciaimente presso le persone di dica dise 


Nascita, a fine di'‘comprovare che il 
csndiilato raggiunse l'età maggiore ; 

8) fedina criminale; 6 politica dalla quale risulti 
Don (essere mai sleto condannato a pene criminali, o 
condannato per furto, frode od attentato ai costumi; 
- €) tutti.quegli altri atti valevoli a comprovare ti- 
Die gradi accadomici dei quali foste per attenta 
fa lrefittà. 1 7 
3. La Profettara sì risetva di fir conoscere agli a- 

spiranti: il giorno e l'ora nei quali cadauno di essi 


essirvi rimasto per tempo. Per tale motico l'ac- 
gua dentifricia Anaterina è il miglior mezzo per neltar 
î deuti al mattino e dopo il pranzo. Il suo usa è princi 
palmente raccomandato dopo il pranzo, perchè nun solo 
i pesseltili di‘carne che rimangono fra i denti e si pu- 
Irefanno sono nocivi alla dentatura, ma ne emanano esa- 
tazioni spiacetoli, che non possono togliersi così facil- 
mente colle spazzoline, mentre ci si riéece coll’ Acqua 
Anoterina. 


‘a Sodvd. 5; 
sfpueraduo' lè’ loro istanze ‘questa 
lò; coi ape dei Tribunali della 
lo.o dumicilio;  vel' tbrmine'di due séiti: 

inserzione del presenta ‘Avviso tiefli 


viggali laggî e corredandolo dei! necessari 
colla ia ‘stila paréotola ed af. 














to a tutte lo ordinazioni che le venissero fatte di ! 
ed /udustriali costrutte secondo i mezzi più periezio- | 
sorta di 3f'cchine, Ordegni, Strumenti, Strultaro di | 


mò, Tubi in ferro fuso per la condotta dell'Aria, Gaz, 








i espelle radicalmente tutti gli umori sifilitici è’ cronici, 

| ecc. L. I. 8 la bottiglia con Vistruzione, 

il în pochi giorni le gonorce intipienti ed inveterala, gue- 
celle e i 


803:30,5 per canoni insolu si a de 
dell’arrenda dei riparti demaniali di Aviano, Vi _ L'asta verrà aperta sul: prezzo di progetto di i 
novo 6 S. Quirino, e che fu loro deputato Îa cufa: | italiano liro qua'tromila trecento cinquantscettà © L'aulore del dello opuscsio, Ginotano Baldas: 
tore guasio Avr, Dr Pietro Zinuidi! a senti del | centesimi nore, osservato le norma tuttora in vigoro | ISMUIL romana, maestro da balla, che attanicaruio Jeovasi 
$ 498 dei Giudiziario Regobmento, o cho veono | nelle Prorincio Venete sulla materia. BAT Ct Saia ta ino dî ant e i presta bor 
poeffisò il giorto 2 Niggio 1867 ore'9 ant. Le condizioni dell'appallo sono visibili în questa velo luzioni assicaranto che gli Alieni appreoteranna 

Dalla R. Pretura Prefettura ogai giorno nelle ore d' Ufficio. Un balla per spri lezione con la rasnicna moderna eleguirea: — 
Aùîano 4 Febbeajo 1807. L'opera sarà aggiudicsta al miglior offereato. publ 'rorono lo dimenle nel rsdesimo nagazio dal #ig00? 
" DIO Gli aspiranti Rin gara dorranno prima od all'atto | P*9!9 O*mblera. 
» I R; Pretore dell incanto depositare lire' ital, setiscento. 
Camanci, i Ri) ne offerte sn purchè sieno 
' mpagazte dalla somma cauzi sd i 
ma osare o rl preci. pre l'essn dala | "THE AGRICULTURAL AND GENERAL 
otferia. È 
N, 4088. nl pi p, Fot le speso per agi riunoo dipendenti dal. MACHINERY AGENCY, LIMITED. 
I La giableaiario. coniralto sono posta a carico dell'ag- L'Agenzia: si ‘incarica di asddisfaro completamen 








Effetto speciale dell'acqua dentifricia anaterina 


del dott. J. G. POPP di Vienna 



























































| FARMACIA REALE 
l DI ANTONIO FILIPPUZZI 


i in Udino 
PREPARATI MEDICINALI DEL PROF- M. DE BERNARDINI 


ff 
‘49! 

Pastiglio Pettorali doll’ Ermita di Spagna, prodigio, 
se per la pronta guarigione della tosse, angina, grip 
tisi di primo grado, ratcodine e roca velata o debili. 
tata (dei cantanti apecialiionte) — L. I, 290 la sca- 
tola con l'istruzione. °° 

Nuovo Rub AnuSiflitico Jodorato, sccraxo rim. 
| dio, vero rigeneratore del sangue, preparalo a tase di: 
solsapariglia con i. nuovi. modi chimico farmaceutici: 





fojezione Datsamico-Profililica guariste radicalmente 


i bianchi, senta. mercurio o altri asirin- 
genti nocivi, Preserva dagli effetti del contaggio = Lire 
it, 0 i ostuccio con siringa ed istruzione, 0 L. 1,5 


sensa, 

Saluzione AntiUlcorosa Profifatica, guarisce radical 
mente in pochi giorni le ulceri veneree, qualunque ne sia 
l'indola, senza l'uso della pietra infernale o del mercurio 
e preserva dagli effetti del contagio — L, It, 6 l'astue- 
cio col necessario e l'istruzione. 

Ungcento Anti-Spasmodico, prodigioso contro i geloni 
e le emorroidi: guarisce le piaghé, fistole; ferite, risipole, 
scottature, etc, += L. ft13); l'astuccio con l'istruzione. 

Medicina di Famiglia, sciroppo compensalore: della 
salate, anti-bilioso 0 -dipurativo del sangue — Espello 
gli umori acri, mucosi, erpotici, podagrici, sifflitici, ere. 
3 base di salsapariglia = L. Ni, 3 la- bottiglia con 
istruzione. peo Ea 


al 
ratico ecc. richiesto alla clinica imperiale di 


La putrefazione della gengiva 
per le stesse cause è pure: guarita dall’ acqua’ Anaterina 
Essa è pure un mezzo icrò ‘è positivo per soltevaro 
dolori provenienti dai d:nti forati, 0 da male di denti 
per reuma. 3 sede E 

Mentre molti rimedi, dei più rinomati per calmaro i 
mali dei denti, 0 non sono efficaci, o difficilisssimi ad 
usarsi, v hanno pure di quelli che possono nuocere, 0 
produrre delle infiammazioni permancanza di previden- 
3a, 0 d'abilità, e d'aliri come le oppiate che producono 
dei sbalordimenti, mentre l'acqua: Anaterina: so:laca fa 
cilmente, ed in mado certo, sensa perniciose conseguenze 
ogni dolore nel più breve spazio di lempo, calmando il 
nerro irritato, attenuandone la sensibilità; e ridonan= 


i niene diana & di 1085 Dita ‘della Pre: dovrà presentarsi per sostenero gli esami; Anche quande li calcinato prin. | dolo allo stato normale. x 
sidenza del cessato Fribunalo d' Appello. L. e V. 4, Lo succentato Litruzioni Ministeriali delernioanii | eipia a fasarsi sopra i denti pi. pere Per la conservazione d' un'sano 
0 SRO a 16 matérid' sullo ‘quali verseranno gli esami verbali pie ; sp pui us fate toxticre il cattivo se zii 
Elenco posti vioariti:. e seritti, Dotranno dai Candidati sn tantaggiosamente, perché impedisce che esso s'indurisca, ato © per togliere Il cattivo se gli 
ei Per sE Turi ABI Comunalico essere ‘îspezionale } ‘ tiberg'intieramente il dente dé questa nocica superficie, | sinto; è pure appressabilissima l'acqua Anaterina, 
> Tribunale di. ,3- Pretore di IL Classe. A d0, bbrsio: 4867. ma se ima particella di denlé venisse a cadere il dente | e basta sciacquarsene la bocca più colle in un giorno, 
“Venezia NAW Caprino i}. i 20 fobbrajo 1867. così dunneggiato verrebbe tosto attaccato dal tarlo che | Tale oltimo effetto si deve specialmente alla influenza 
i... Padora. — 43 Bardolino Ì . II Consigliere. Delegato Regzgenio non solo non cessa tosto o tardi, secondo la sug nalura | sulle membrane della gola. 
A ue lis Lacnin cronica ò aculci ma causa per di più insopporiabili dolo. | ‘| Mnelte per le gengive carnose non |j 
a si ‘si iaia 4 | ott pre e meri, che abbattono anche le complessioni più forli, e don. | pub raccomandarsi abbastanza È acqua Analerina, Sti 
freno > 0 Reidegana | ., Dallo Stabiliciento Nazionale di Giuseppe | neggizi denti vicini. Volete garantirei da tulli questi | miamo superfluo descrirere dettagliatamente questa mu- 
pus: Sf Csonia ‘25231 | Grimaldo è ‘pubblicato: mali? Usate P Acqua Anaterina. ga lottia = sì conosce facilmente la gengiva carnova dalla 
e 4; Bipdone { NITTO n ton ai $ ‘Essa rende al denti illoro colore | sta pol'idezza, mollezza, alla più 0 meno forte eensibi. | 
noe... eeteeiranco 4| NUOVO DIURNO ITALIANO naturale dissolcendo chimicamente, ed eatirpando | lità, quando la si tocca, îl che sovente prodace i più forti 
dill Classe di >: Asolo I : «ostia qualunque superficie dî maleria eterogenea, ridonando il | dolori. Se l'acqua dendifricia Analerina, è usata 'soltan- 
Pretaro Chioggia 4 Oderzo i COMPENDIO DI STORIA ITALIANA suv colore printilico allo smalto dei denti. Qitalche colta | to per quattro settimane secondo le precedenti indicazio» 
Ea 2° Motta 2 ” ri ip i denti, anche ad onta della più costante pulizia, conser--| wi, la pallidezza si discipa subito, e le vien sostituito un | 
Basti 3 Serravallo . . 4 NE SUOI MARTIRI tano un-certo colore giallastro, che loro è proprio na. | bel rosea colore. * | 
Schio 0 0 £ *. Valdobiadena 2 > dimmi turalmente, e che non fa che aumentate, ‘se solo si chra Anche per i denti che nen sono | 
di i. 3 Codeoi 1 | pr Gabriele Fantoni con messi di pulizia ordinaria, come polassa, supone | hmutantemente fiusi nella xengiva 
Lessp 03 > gotcoino . 3 | Dalla battaglia diLegoano 1176 — finoai giorni | eccetera, È * mulattis di cui soffrono specialinente i scrofolori, 0 i | 
se 0 Ria c.., Cell lalico- Risbrgimento 1868. usa è utitiasima per la pulizia | cerchi. Per la pater ia geagira, renne atittmite i 
di i Pi sorredì È ti , del denti artietali. Tull i denti artificiali, | sprrimentata l'acqua dentifricia Analerina, essendochè ( 
TI : 3 : DAR Cina a ne Alfa fabetico di qualunque composizione, richieggono cure San, in questi due inconvenienti fl calcinato e la saliva indu 
HI Glaaso, È 4|- i = ; È priucipalmente la pulitura, se la bocca devesi conservare | rila sono le principali cagionî del malo che devono esso- 
a di tinto” i ‘ Oli ” E i oo sana, L’ acqua dentifricia Amalerina conserva non solo 4 dun ione sù col soccorso Sa, l'acqua : 
° . Ì Ù > i; il colore primitico dei denti ertificiali in tutta la loro valerina è il più semplice mezzo a tale scopo, $ 
Mireso-. : Ì LO di egal Merluzzo bellezza, ma impedisce che ei si forni îl calcinato, e L'acqua dentifelela Anaterina ; i 
Cancrini; <A: i 3©DO.FERRATO quella superficie di brulto colore, come qure garantisce | anche ua riutedio sicuro per la guogice clio ssaguinano | 
Poriegroam | ‘ i È preparato - principalmente da quelle dispiaceroli esalazioni alle quali | trappo facilmente. La causa di questo È è dovu» s 
S. Dotià' n > ‘ - pir..i Pr etnie n $ denti artificiali sono tanto disposti, È ta alla mollezza e debolezza dei trsruti dentariî, il cui 
Ca Linapat 1° 2 coll'alio méedivinale blarco Essa calma non solo I dolori cu. | interno abanazzato della elasticità nrotssaria mon è più Ì 
dee so 4 1 È dal ‘chimico fardiabista ‘- sati dai denti tarlati, ma presta aucora la propagazione | în istato di conservare il lignido vasso neì rispettivi ca- $ 
Mont ; 4 1 . À del'iniile. Se un dente tarfato non viene curato (anche | mali, per cui questo alla minima scossa, cd anche senza I 
Mobselì 41 2 4 $ E ph A Y A LL0 “eg supponendo che s'abbia tanta forza da resittere al dalo- |. reruna cagione ricno sparso al di fuorî. Gli individui af ‘ 
Conbelià (di 41 uv TRIERTE. re), esso altacra î denti vicini ed il malo sempre aumenta, | fettì da tule mualattia songuineno più a meno quando si n 
«Qiuadella: 1 n piaz gi pf gr e ii % St l acqua dentifricia Amaterina è usala a tempo, civ | pulioma anche i denti, anche colle più fine spazzole, 
Arrigo. "4 i | ,Ottino dimiedio per riplistioate le forio essorite | prima del cominciamento del farlo, potrà disirurne è | 1 esporienzo ci ha insegnate che moltissimi Bauso il 
<> Bonne 1 i | d3 iuaghe malaitio, è guarire le afl'ezioni | primi ifelli profucendiri coll'uso continuo una leggiera | pregiudizio che il sangue che esce în questo guica sia r 
"Louie: 4 1 del sistema linfatico giandoalare, | superficie a ciuss delle sue sostanze resinose. Nichiu. | coltiva e prrniciono ai deutî: questa opinione è falra, men» ci 
© Mirosijtà; 1 1 | sprofelesi,. Altismò, ‘CACAO | siano l'attenzione di coloro che soffrono di tal male a | torunziè neccamaria wua spazzola piultasto foche per acci» Ù 
*Asigo 0 4 i Relmenare, Inbertelesl; lafarel- | ji; nostre arrertenze, È cancia navond allicità efinsoria nella gragina modesima, 
; 3 prati dei viliceri del bisso venire asma ce i ) ; un 
CR t|es oe. cia) Deposito în Udine presso Giacomo Commessatti 4 Sinla Lucia è presso A. fa 
i ae, 4 5. Benodiò 4 Ogni oncia contiene 2 grani di Jodero di ferre. | FMI pensi e Zandigiacomo, Zrieste fanmxia Serravalle, Zanetti, xi 
Dal Regio ‘fribunalo d' Appello Veneto A Trieste da -Strrevollo, Udiné Mippuzsi, To | cOVich, Gallo, Gorizia, Pontoni, Pordenne, Beviatio, Bassano, V.Ghirardi, vi 
. Ta smmnbio 1887. mezzo filippuzzi è Chiuisi, Pordenone Rovigtio, S.. | Pelli, Augele Rarzan, Rovercio. F. Menestrina, Canella, Ferezia, lr Di 
LR fo: (Conf G. Vidoni, cile: Buipetto, Vittorio, Cso. ° macia Zampironi, Heron, A. Frinzi farmacista alle due Campane ed al $. Aulonio, l 
ail Lib) EFMNerO, SIRIO si 5 i 

















